UE: CENTENARIO SPINELLI; VENDOLA, EUROPA E' UNA NECESSITA'

(ANSA) - BARLETTA (BARI), 19 FEBRAIO.
"L' Europa oggi è una necessità, non è soltanto un sogno. E può essere il Continente in cui le identià vivono come reciproco arricchimento". Ne è convinto il presidente della Regione Puglia, Nichi Vendola, che oggi è intervenuto ai lavori del convegno sull' europeista Altiero Spinelli che, nel centenario della sua nascita, è stato ricordato a Barletta, città  originaria della famiglia del padre.

"Noi non saremmo in grado di costruire una Puglia migliore se non ci collocassimo dentro la speranza - ha detto Vendola - di una nuova Europa e nuova Europa significa uccidere sul nascere qualunque germe di nazionalismo. Perché nel tempo della globalizzazione capita che ai processi di integrazione economica del mondo si producano - ha rilevato Vendola - processi di disintegrazione identitaria". La paura, cioè, "di un mondo che si unifica in termini di mercato mondiale riporta a restaurare il mito della piccola Patria, la Patria come clan, come tribù". "Ma la Patria - ha detto Vendola - non può essere il vincolo che ti impedisce di riconoscerti in una Patria più grande che è la Patria europea". Occorre dunque liberarsi  "per sempre dai rischi delle culture regressive della identià , oggi - ha detto Vendola - diremmo dei leghismi". Quindi deve prevalere, secondo il presidente della Regione Puglia, l' idea di una Europa plurale, "Europa nella quale gli Stati nazionali decidono una sorta di eutanasia, cedendo progressivamente porzioni di sovranità". (ANSA).
